
COMUNITA’ PARROCCHIALE 

S. GIUSEPPE ARTIGIANO 
Via Cuneo, 2  

Settimo Torinese (TO) 

Tel. 011-898 20 68 

www.sangiuseppeartigiano.it 

segreteria@sangiuseppeartigiano.it  

 

LAMPADA AI MIEI PASSI 
Anno V/Numero 205 Domenica 3 MARZO 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni  (Gv 2,13-25) 

 
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  Trovò nel 

tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete.  

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i 

buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi,  e ai 

venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 

del Padre mio un mercato!».  I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo 

per la tua casa mi divorerà. 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 

queste cose?».  Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 

farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 

quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?».  Ma egli parlava del tempio 

del suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 

che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni 

che egli compiva, credettero nel suo nome.  Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, 

perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 

sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

 
Il Vangelo di oggi presenta, l’episodio in cui Gesù scaccia i venditori dal tempio di 

Gerusalemme. Egli fece questo gesto aiutandosi con una sferza di cordicelle, 

rovesciò i banchi e disse: «Non fate della casa del Padre mio un mercato!». Questa 

azione decisa, compiuta in prossimità della Pasqua, suscitò grande impressione 

nella folla e l’ostilità delle autorità religiose e di quanti si sentirono minacciati nei 

loro interessi economici. Ma come dobbiamo interpretarla? Certamente non era 

un’azione violenta, ma fu intesa come un’azione tipica dei profeti, i quali spesso 

denunciavano, in nome di Dio, abusi ed eccessi.  

Per interpretare il gesto di Gesù di purificare la casa di Dio, i suoi discepoli si 

servirono di un testo biblico così dice il salmo: «Lo zelo per la tua casa mi 

divorerà». Questo salmo è un’invocazione di aiuto in una situazione di estremo 

pericolo a causa dell’odio dei nemici: la situazione che Gesù vivrà nella sua 

passione. Lo zelo per il Padre e per la sua casa lo porterà fino alla croce: il suo è lo 

zelo dell’amore che porta al sacrificio di sé, non quello falso che presume di 

servire Dio mediante la violenza. Infatti il “segno” che Gesù darà come prova della 

sua autorità sarà proprio la sua morte e risurrezione: «Distruggete questo tempio 

– dice – e in tre giorni lo farò risorgere» (v. 19). E l’evangelista annota: «Egli 

parlava del tempio del suo corpo» (v. 21). Con la Pasqua di Gesù inizia il nuovo 

culto, nel nuovo tempio, il culto dell’amore, e il nuovo tempio è Lui stesso. 

L’atteggiamento di Gesù raccontato nell’odierna pagina evangelica, ci esorta a 

vivere la nostra vita non nella ricerca dei nostri vantaggi e interessi, ma per la 

gloria di Dio che è l’amore. Siamo chiamati a tenere sempre presenti quelle parole 

forti di Gesù «Non fate della casa del Padre mio un mercato!». Queste parole ci 

aiutano a respingere il pericolo di fare anche della nostra anima, che è la dimora di 

Dio, un luogo di mercato, vivendo nella continua ricerca del nostro tornaconto 

invece che nell’amore generoso e solidale. Questo insegnamento di Gesù è 

sempre attuale, non soltanto per le comunità ecclesiali, ma anche per i singoli, per 

le comunità civili e per la società tutta. È comune, infatti, la tentazione di 

approfittare di attività buone, a volte doverose, per coltivare interessi privati, se 

non addirittura illeciti. E’ un pericolo grave, specialmente quando strumentalizza 

Dio stesso e il culto a Lui dovuto, oppure il servizio all’uomo, sua immagine. Perciò 

Gesù quella volta ha usato “le maniere forti”, per scuoterci da questo pericolo 

mortale. 

 



STRUTTURA E SINGOLE PARTI DELLA MESSA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Liturgia della 
Parola 

In essa Dio stesso parla 
al suo popolo, 
manifestandogli i suoi 
desideri e il suo progetto 
d'amore, da lui rivelato 
nella storia della salvezza 
e in particolare in Cristo. 
E' la "Mensa della 
Parola", dove la Parola 
viene ascolta (letture), 
masticata (omelia), 
assimilata (silenzio). La 
Parola non viene letta, 
ma proclamata. Chi legge 
impresta la sua voce a 
Dio stesso per parlare 
agli uomini. 

Professione 
di fede 

1A LETTURA 
E’ riferita al Vangelo: fa vedere la 
preparazione nella vita del popolo. 
Annuncia la salvezza realizzata 
pienamente in Gesù Cristo 

VANGELO 
E' la lettura più importante 
Nel Vangelo è Cristo stesso che 
parla alla sua Chiesa. Non si tratta 
più solamente della Parola di Dio 
scritta, ma della Parola di Dio 
Fatta carne realmente ed 
effettivamente presente in questo 
sacramento della Chiesa. 

VERSETTO AL VANGELO 
Esprime la gioia e la lode per il 
dono del Vangelo 

2A LETTURA 
Ci pone nel "tempo della Chiesa", 
nel quale la parola di Gesù è 
annunciata dagli apostoli. 

 

SALMO RESPONSORIALE 
E' connesso alla prima lettura, e la 
sviluppa in forma di preghiera. 

Richiama il sì del battesimo, dal 
momento che il Credo è in 
origine una professione di fede 
battesimale 



QUARESIMA DI FRATERNITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In sostegno della popolazione martoriata della Palestina, le nostre offerte, frutto 
delle rinunce volontarie, saranno un vero segno di solidarietà e vicinanza. Sabato 
9/3 e Domenica 10/3 durante le Sante Messe ci sarà la presentazione di questa 
iniziativa da parte del gruppo Missionario. 
GRAZIE PER LA VOSTRA GENEROSITA’!!! 
 

APPUNTAMENTI 

 Incontri di preghiera con la “Parola di Dio”: Insieme intorno al Vangelo della 
domenica per vivere più intensamente la Santa Messa: Lunedì 11/03 dalle 
18:15 alle 19:30. Ti aspettiamo!! “Venite e vedrete”. (I prossimi incontri 
15/04; 13/05). 

 Durante i venerdì di Quaresima: Santa Via crucis in chiesa alle ore 17:10. 
Uniti in preghiera per la pace e per il mondo della sofferenza. 

 Visita e Benedizione alle famiglie durante La Quaresima e La Pasqua.! In 
chiesa troverete i moduli da compilare indicando la fascia oraria più comoda 
alla famiglia (Sul tavolino, all’ingresso), le famiglie saranno contattate 
dall’ufficio per confermare la presenza del Parroco. Grazie per la 
disponibilità.  


